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La Bellezza suprema
“Ecco la mia idea di Dio, la convinzione profondamente emotiva della presenza di una razionalità supre-
ma che si rivela nell’universo incomprensibile”. Così scrive Albert Einstein, convinto che: “L’uomo incontra 
Dio dietro ogni porta che la scienza riesce ad aprire”. Il grande scienziato, parlando della luce, la definisce 
“ombra di Dio”.
Quale Dio? Il Dio di Gesù Cristo non è certo l’Essere assoluto di cui parla Aristotele: un essere senza emo-
zioni che crea il mondo e se ne va. Neppure il Dio di quegli scienziati che postulano la presenza del divino 
nell’universo semplicemente come una mente sublime e intelligente, grazie alla quale noi possiamo intuire 
ciò che la scienza non è in grado di capire e di scoprire. No! Dio è l’Amante, l’Amato, l’Amore. Quell’“Amor 
che move il sole e l’altre stelle”. Quel Dio che si raggiunge con “le ragioni del cuore” (Blaise Pascal). “Dio è 
pensiero d’amore”, secondo la splendida espressione di GianCarlo Salvoldi. Amore che si rivela in tutta la 
bellezza del creato.

Bellezza, bontà, verità e unità sono diversi aspetti della medesima virtù. Chi è “bello” è anche buono, since-
ro e solidale con ogni persona, in armonia con tutto l’universo.
Il mondo appena creato da Dio era bello; molto bella la coppia delle origini. Contemplandola, il Creatore si 
congratulò con se stesso: “E Dio vide che era molto bella” (“tob”, in ebraico, significa sia bello che buono).
Tutt’altro che bello, invece, fu il primo peccato: rottura di rapporti e di armonia. Ma, subito dopo la colpa, 
Dio sognò di dare vita al suo capolavoro: la più bella di tutte le sue creature. La Madre del più bello tra i figli 
dell’uomo: Maria.

Ogni volta che noi ci fermiamo a contemplare la Madonna, o a celebrare una sua festa, fissiamo la nostra 
attenzione su quella “bellezza che salva il mondo” (Dostoevskij). Bellezza: splendore della verità; amore che 
affascina e invita a raggiungere alte mete, portando al massimo le nostre potenzialità; ordine piacevole, 
attraente; esplosione della bontà; armonia dei rapporti con Dio, col nostro corpo, con i nostri simili e con 
il creato.

Maria è la Madre della bellezza, perché riassume in sé tutte queste stupende qualità di cui Dio l’ha adorna-
ta. Ma la sua grandezza non consiste prevalentemente in ciò che ha ricevuto in dono dall’Alto, e neppure nel 
privilegio che il suo corpo fosse il primo tempio dello Spirito Santo, bensì nel fatto che ha creduto: “Beata 
te perché hai creduto” (cfr Luca 1,45). La Madre dell’Uomo-Dio, prima di accogliere nel suo grembo l’Amore, 
lo concepisce nel suo spirito, attraverso la fede. È tutta di Dio. Compiendo la sua volontà e pregando, si 
trasfigura. Capiterà così anche a Gesù sul Tabor: “Mentre pregava si trasfigurò” (cfr Luca 9,29). La bellezza 
è in noi, la preghiera la fa emergere.

Maria – Madre di Cristo, Madre della Chiesa, Madre della bellezza che salva perché attira, affascina – fa sen-
tire la nostalgia dell’originale purezza; dà la gioia di sperare che, alla fine dei tempi, questo nostro corpo si 
consumerà in gloria, assunto nell’armonia dell’universo, unito all’eterna Bellezza.
Per tutti questi motivi l’Apocalisse canta la Donna vestita di sole, con la luna ai suoi piedi e dodici stelle 
attorno al suo capo. Di Lei si può dire quanto afferma il Salmo 45,12: “Il re è invaghito della tua bellezza”. 
Lo splendore di verità della Vergine Madre può diventare anche nostro. Ce lo addita la Bibbia. Ce lo confer-
ma il Magistero. Ce lo illustrano i pittori e lo adombrano le preghiere che a Lei rivolgiamo durante quest’an-
no, affinché possiamo diventare belli come Lei, grandi come Lei e noi pure “madri di Dio” (cfr Matteo 12,50). 
Per sua intercessione, già qui in terra possiamo avere un volto bello, che comunica gioia, che invita a sco-
prire Dio nel nostro sguardo. Un volto talmente bello, pieno di gioiosa luce, da costringere il Signore a ripe-
terci, nel giorno della nostra nascita in Cielo: “Beato te che hai creduto”. 

Valentino Salvoldi
www.salvoldi.org
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Alla Madre del primo mattino del mondo
Madre. Madre mia e mia fiducia. Madre di tutte le mamme che, gioiose, ti donano altri figli. 

Madre dell’Uomo-Dio e dell’umanità redenta e pure ancora tanto sofferente... esulta, gioisci e tripudia 
assieme a Gesù, corpo del tuo virgineo corpo. Lui, Figlio tuo e di Dio. Un Dio che si è fatto carne e si fa pane, 

fermento di immortalità per divinizzare questo mio corpo. 
In Te, Cristo fu il primo mattino del mondo. Sia in me l’unico e l’ultimo canto di speranza in un mondo nuovo, 

nella nuova umanità da Te sognata quando il Fuoco d’amore ti ha reso culla e talamo del divino Mistero.

Leonardo da Vinci (attr), Madonna Litta • SAN PIETROBURGO, MUSEO DELL’ERMITAGE



Febbraio

Oltre l’idillio infranto
S’infrange l’idillio del Natale. Ora il tuo cupo presentimento, Madre, prende corpo nella profezia: “Tu, Bambino, 

sarai pietra di scandalo. E a te, Donna, una spada trapasserà l’anima” (cfr Luca 2,34-35).
Pallida e pensosa, guardi tuo Figlio con stupore gravido di sfide: “Dovrà, questo mio latte, nutrire il sangue 

stesso del mio Signore per renderlo pietra d’inciampo, causa di caduta per molti?”.
Non pensare, Madre, al suo destino di morte. Non riandare alla straziante profezia di Simeone. 

Non sentirti in colpa se, a volte, dimentichi il suo presagio di morte. Godilo come frutto del tuo ventre. 
Amalo con tutta Te stessa. Mostrati sua e nostra Madre. Detergi le sue e le nostre lacrime.

Johann G.M. Schmidtner, Maria che scioglie i nodi • AUGUSTA, CHIESA DI ST. PETER AM PERLACH
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Marzo

L’innesto
Il vento della notte sconvolge il mondo, la brezza del mattino e della sera lo riassetta, l’afa del meriggio 

lo turba e interpella: può il mio “sì” guarire questa umanità? Può l’ombra del mistero illuminare 
chi giace nelle tenebre? Può l’innesto essere fecondo e dare abbondanti frutti?
Tu, Vergine Madre, accogli trepida la Parola che l’illogico Amore in Te innesta. 

La custodisci nel tuo cuore e la semini nel nostro perché dia frutto al tempo opportuno. 
Il tempo riservato allo Spirito: alba che non conosce tramonto.

Botticelli, Annunciazione • FIRENZE, GALLERIA DEGLI UFFIZI
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Aprile

La sua, la nostra risurrezione
La tomba non poté contenere l’Amore: Gesù è risorto! Rallegrati, Maria! Tu che, sola, portasti la speranza 

del mondo in quella notte dopo che t’uccisero il Figlio e, trepida, vivesti l’attesa della nuova, definitiva 
creazione. Tu, Donna del Sabato santo, vigilia del tempo che più non muore, giorno eterno di perfetta gioia, 

come quando al mondo donasti il Redentore... Rallegrati e rendici simili a Te. 
Credendo nell’Amore, pure noi con Lui risorgeremo. 

Giotto, Crocofissione • PADOVA, CAPPELLA DEGLI SCROVEGNI
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Maggio

Rendici belli come Te, Maria
“Bella Tu sei qual sole, / bianca più della luna”, cantano da secoli i fedeli lodando Te, Maria:  

simbolo, icona e immagine dell’umanità, concepita immacolata nell’eterno progetto d’amore.
Sedotti dal tuo creativo “sì”, cantiamo per sempre la tua grazia, la grande armoniosità della tua intelligenza, 

il tuo gusto di vivere alimentato dalla preghiera che ti trasfigurò qui in terra, perché fossi la più bella  
di tutte le creature. Maria, “termine fisso d’eterno consiglio”, rendici belli come Te: 

la bellezza è in noi, la preghiera la rivela. 

Sandro Botticelli, Madonna della melagrana • FIRENZE, GALLERIA DEGLI UFFIZI
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Giugno

Discepola di tuo Figlio
Vergine, sposa, sorella e Madre, discepola di tuo Figlio; grande non perché scelta da Dio,  

ma per aver creduto in Lui, esulta di gioia, tripudia nel Signore.
Il tuo sguardo mi riscatta dal limite e dal male. Il tuo amore mi libera da ogni paura.  

Sulle strade del mondo con Te mi dirigo, sereno, là dove il mulino del cuore 
non macina più pane intriso di lacrime. Là dove ancora si può sognare.

Pinturicchio, Madonna col Bambino • SPELLO (PG), CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE
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Luglio

Donna della festa
Madre della festa, Maria, a Cana di Galilea hai invitato Gesù a manifestarsi come Dio: gli hai chiesto 

di cambiare l’acqua in vino, affinché non venisse meno la gioia di una giovane coppia di sposi.  
Con la tua amorosa insistenza, hai anticipato la sua morte.

Guarda a noi, tuoi figli: molti sono tristi, pur avendo tutto. Non cantano come facevano i loro padri, paghi di 
un’armonica a bocca. Non sanno ridere, perché... non hanno Dio nel cuore. Sussurra loro di non fare resistenza 

quando sentiranno il Signore bussare alla loro porta. Viene per invitarli a nozze. Non esitino ad aprirgli.  
E sarà festa!

Pierre Mignard, La Vergine con l’uva • PARIGI, MUSÉE DU LOUVRE
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Agosto

Viva in Cielo a intercedere per noi
Non ti contenne il grembo della terra, Maria, che hai portato nel tuo grembo il Salvatore.  

Egli ti ha assunto con sé nella gloria. Noi lo ringraziamo per non averci lasciati soli: 
prima di tornare al Padre ci ha donato Te, Mediatrice di ogni grazia. 

Ora Tu sei viva, perché regni in Paradiso con l’anima e il corpo. 
Sei potente presso l’Altissimo: nulla in Cielo Gesù rifiuta a Te, che ci ami come in terra amavi il Figlio di Dio.

Raffaello, Madonna Sistina • DRESDA, GEMÄLDEGALERIE ALTE MEISTER
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Settembre

Corredentrice del genere umano
Maria, familiare con l’umano patire e con l’eterna pace dell’Altissimo, abbi pietà di questa nostra esistenza 

che spesso non comprendiamo, e se ne va come acqua tra le dita. 
Pietà delle ambigue gioie, delle malcelate paure e dei mai sazi amori. 

Come Te, conserviamo grato il ricordo delle cose belle: frammenti di un mosaico 
composto per adornare la vita oltre la morte, quando la nostra semina darà i suoi frutti per l’eternità.

La Sacra Famiglia
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Ottobre

Regina del Rosario 
Per millenni l’umanità ti ha sognato regina, ti ha cullato bambina e bambina per sempre sei rimasta, Maria, 

nel cuore dei poeti, nell’estro dei pittori, nel genio degli scultori. E bambina vivi in me, per sussurrarmi 
il segreto della tua e mia regalità: “Se non diventerete come bambini, non entrerete nel regno dei cieli” 

(cfr Mt 18,3). A Te mi lego con una “corona” che congiunge la terra al Cielo, mai stanco di rivolgerti il mio “Ave”. 
E con Te saluto tutto il genere umano, di cui sei icona e provvida Madre.
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Raffaello, Piccola Madonna Cowper • WASHINGTON, NATIONAL GALLERY OF ART



Novembre

Per essere con Lei assunti nella gloria
Guardando ogni persona con gli occhi stessi di tuo Figlio, pensiamo a Te, Maria. Noi ti onoriamo quando 

ti sentiamo “una di noi”, quando facciamo nostro il tuo “sì”, quando vediamo in ogni essere umano i lineamenti 
di Gesù. Egli ti ha chiamato con sé nella gloria del Cielo, per infondere in noi la speranza di essere un 

giorno come Te, assunti nella gloria. Tu, Regina di tutti i santi, prepara anche per noi un posto in Paradiso, 
assieme a quanti abbiamo amato qui in terra. Tu, sorella e Madre, chiedi al Signore di arricchirci di quella fede 

che, nutrita di speranza, sfocia nell’amore. 

Sassoferrato, Madonna col Bambino • BAYONNE (FRANCIA), MUSÉE BONNAT-HELLEU
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Dicembre

Il suo, il nostro Natale
Sussulta il nostro cuore là dove straripa il Mistero, davanti a Te, Maria, e al tuo sposo Giuseppe. Voi, con trepido 
affetto, ponete il Figlio di Dio – Principe della Pace – nella spoglia mangiatoia che accoglie Colui che si fa cibo. 

Lì, la Sacra Famiglia attende tutti noi per fare festa, accendere un fuoco e illuminare la nostra notte.
Festa della nostra rinascita. Fuoco scoppiettante di contagiosa gioia. Notte più chiara di fulgida aurora.  

E nel rigenerante stupore dell’infanzia, ancora una volta per noi si fa carne il Verbo, per rendere realtà il sogno 
dei profeti e l’antica promessa del Padre: “La mia gioia è stare con i figli degli uomini” (cfr Proverbi 8,30-31).

Lorenzo Lotto, Adorazione del Bambino • WASHINGTON, NATIONAL GALLERY OF ART
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“Beata te che hai creduto”
Voglio cantare la tua bellezza, Madre,

immagine dell’eterno amore
e riflesso dell’armonia dell’universo.

Hai incantato il Re dei cieli
che ha scelto Te come sua alcova,

rendendo tabernacolo il tuo grembo.
“Tutta bella sei, Maria,

tutta fulgore sei, figlia del re”,
vado ripetendo con gli antichi profeti

e con i giusti di tutti i tempi,
affascinato dalla bellezza che salva

e dalla bontà che divinizza.
Contemplando Te,

resa dal dolore ancor più bella,
il mio sguardo si illumini di luce,

ombra del divino,
e il mio corpo emani una forza

che comunichi pace a quanti amo.

Raffaello, Madonna del Cardellino • FIRENZE, GALLERIA DEGLI UFFIZI
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Missionario, già docente di filosofia e teologia morale all’Accademia Alfonsiana - Università 
del Laterano in Roma - e ora “professore visitatore” dei seminari delle giovani Chiese (Africa 
e Asia). Ha creato attorno a sé un vasto movimento di solidarietà con i popoli del Sud del 
mondo. Ha fondato “Shalom”, un’organizzazione non lucrativa avente come finalità la cre-
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I suoi numerosi libri, scritti con stile semplice e tradotti in molte lingue, nascono dalla vita 
e tornano tra la gente per dare speranza, per rendere il mondo più giusto e fraterno, più 
vicino al regno del Dio fatto Uomo.
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